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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Iseo 

Provincia di: Provincia di Brescia 

OGGETTO: Rifacimento del muro spondale del lungolago Marconi in Iseo. 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Opera di Sostegno 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Opera di Sostegno 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di sostegno e contenimento 
 °  01.02 Opere di fondazioni profonde 
 °  01.03 Strutture in elevazione in c.a. 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o 
da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al 
principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni retrostanti, 
nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terra-muro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di 
spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in 
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati 
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza del 
terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Muro a mensola 
 °  01.01.02 Paratie 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Muro a mensola 

Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro si 
dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del 
muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.01.01.A03 Distacco 

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

01.01.01.A07 Lesioni 

01.01.01.A08 Mancanza 

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione 

01.01.01.A10 Principi di ribaltamento 

01.01.01.A11 Principi di scorrimento 
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01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

01.01.01.A13 Basso grado di riciclabilità 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Paratie 

Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono costituite da pareti realizzate mediante 
degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e successivamente il getto di cls. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Corrosione 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.01.02.A03 Distacco 

01.01.02.A04 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.02.A05 Fenomeni di schiacciamento 

01.01.02.A06 Fessurazioni 

01.01.02.A07 Lesioni 

01.01.02.A08 Mancanza 

01.01.02.A09 Presenza di vegetazione 

01.01.02.A10 Principi di ribaltamento 

01.01.02.A11 Principi di scorrimento 
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01.01.02.A12 Basso grado di riciclabilità 

01.01.02.A13 Impiego di materiali non durevoli 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere di fondazioni profonde 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di 
profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio 
geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui 
questa si andrà a collocare. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Micropali 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Micropali 

I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro e lunghezze variabili da 2 fino 
a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano inferiore, 
vengono utilizzati in maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le numerose 
applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 
- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la sovrastruttura; 
- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti differenziali, erosione al piede di pile 
di ponti); 
- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 
- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al ribaltamento di paratie). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.02.01.A03 Distacchi murari 

01.02.01.A04 Distacco 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

01.02.01.A06 Fessurazioni 

01.02.01.A07 Lesioni 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 

01.02.01.A11 Umidità 

01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia 
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture 
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi 
funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della 
continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Travi 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Travi 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale 
asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. 
Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione 
con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono 
classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, a secondo del 
rapporto h/l e della larghezza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 

01.03.01.A02 Cavillature superficiali 

01.03.01.A03 Corrosione 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

01.03.01.A05 Disgregazione 

01.03.01.A06 Distacco 

01.03.01.A07 Efflorescenze 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 

01.03.01.A09 Esfoliazione 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

01.03.01.A11 Fessurazioni 

01.03.01.A12 Lesioni 
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01.03.01.A13 Mancanza 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 

01.03.01.A15 Polverizzazione 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 

01.03.01.A17 Scheggiature 

01.03.01.A18 Spalling 

01.03.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
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